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Movimento 5 Stelle
Gruppo Consiliare Regione Puglia

Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della

Regine Puglia

MARIO COSIMO LOIZZO

S E D E
Al Presidente della Giunta Regionale e 
Assessore alla Sanità
Dott. Michele Emiliano
OGGETTO: interrogazione urgente – Chiarimenti sulla Ricollocazione Coordinatori  della ASL Taranto delib. DG 30.9.16 n. 2039. 
I sottoscritti Consiglieri Regionali Marco Galante e Mario Conca, 
Premesso che:
- che con delib. GR n. 3008/2012 sono stati confermati gli standard approvati con anteriore deliberazione GR n. 1388/11 in relazione alle posizioni organizzative e coordinamenti del personale delle Aziende sanitarie, prevedendo in particolare che per i coordinamenti il rapporto standard tra incarichi di coordinamento e strutture complesse è pari ad 1;

- che l’Asl Taranto con deliberazione DG. 11.1.16 n. 38 ha approvato la nuova articolazione aziendale degli incarichi di coordinamento in asserita conformità agli standard di cui all’anzidetta deliberazione regionale, riducendo il numero dei coordinatori da 111 ad 87,  e con delib. DG 18.1.16 n. 102 la graduatoria per la riallocazione dei coordinatori nella quale “prioritariamente si collocano i collaboratori sanitari esperti che hanno superato il concorso” e  “successivamente si collocano i collaboratori sanitari esperti cui sono state affidate le funzioni di coordinamento in applicazione dell’art. 10 CCNL 20.9.01”;

- che tale graduatoria è stata oggetto di modifiche e successivamente di revoca con deliberazione DG 481/16;

- che a seguito di nuova contrattazione con i sindacati avvenuta nella seduta del 21.9.16 l’Asl Taranto con deliberazione DG. 30.9.16 n. 2039 ha approvato la nuova articolazione aziendale degli incarichi di coordinamento, prendendo atto degli accordi con le OO.SS., nonché la graduatoria per la riallocazione del personale riformulata sulla base dei nuovi accordi;

- che in particolare si è stabilito di attualizzare l’anteriore graduatoria con l’inserimento dei CPS Esperti che hanno conseguito il titolo per l’affidamento dell’incarico successivamente al 18.1.16, di collocare in coda alla graduatoria i CPS Esperti non in possesso del titolo ( sì che all’atto dello scorrimento tali DS avranno il conferimento dell’incarico di coordinamento a condizione che abbiano acquistato il titolo entro la data del conferimento) e di tener conto in sede di attribuzione degli incarichi dell’inamovibilità delle rappresentanze sindacali;

considerato
- che, contrariamente a quanto sembrerebbe affermare la deliberazione in questione, non tutti i coordinatori attualmente in servizio sono stati inspiegabilmente presi in considerazione ai fini della formulazione della graduatoria;

- che in particolare non risultano inseriti alcuni coordinatori inquadrati in DS incaricati della funzione in applicazione dell’art. 10 CCNL 20.9.2001 ed in possesso dei requisiti richiesti dagli atti deliberativi dell’azienda sanitaria, tra cui il dott. Antonia Origlia, Antonio Cantore e Antonio Clemente;

- che risultano invece attribuiti incarichi di coordinamento presso strutture semplici in violazione di quanto disposto con delib. GR n. 3008/112 (SSD Geriatria-SOSG Moscati; SSD Nefrologia e Dialisi P.O. Valle d’Itria; SSD Nefrologia e Dialisi P.O. Orientale; day hospital oncologico Moscati)
- che malgrado l’esclusione di fatto da qualsivoglia elenco di alcuni coordinatori, l’Asl Taranto nella medesima deliberazione ha rinviato a successivi provvedimenti l’indizione di avvisi di selezione per gli incarichi di coordinamento (n. 23)  non attribuiti;

- che tale scelta oltre che irrazionale, poiché tali posti ben avrebbero potuto essere attribuiti ai coordinatori di cui innanzi ed in possesso dei requisiti prescritti al fine di tutelare la posizione dagli stessi rivestita nonché la professionalità ed i diritti acquisiti, appare in contrasto con l’obiettivo di riduzione della spesa sotteso alla riallocazione;
- che infatti l’art.. 10 comma 2 CCNL 20.9.2001 prevede la corresponsione in via permanente – a detto personale – della parte fissa dell’indennità di funzione di coordinamento, la quale non è revocabile neanche con il venir meno della funzione medesima (art. 10, comma 5), sì che l’Asl Taranto si vedrà costretta a retribuire sia i coordinatori che cessano dalle proprie funzioni a decorrere dalle nuove nomine sia i vincitori dell’annunciata procedura;

- che la sostanziale riapertura dei termini mediante l’inserimento di personale originariamente non in possesso dei requisiti indicati nella delib. DG 102/16 nonché e soprattutto l’inclusione nella graduatoria dei soggetti attualmente privi dei titoli appaiono quantomeno inopportune;
- che parimenti irrazionale è l’assegnazione dei dirigenti sindacali anche laddove è già prevista la presenza di uno o più coordinatori;

- che ancora non è dato comprendere il significato della previsione secondo cui “i coordinatori che in occasione della chiamata per l’assegnazione dovessero rinunciare alla funzione, conservano l’inquadramento in DS e scelgono la collocazione sulla base del fabbisogno senza la possibilità di concorrere ai percorsi di valorizzazione economica e professionale che per gli effetti delle contrattazioni successive verranno riconosciuti al coordinatori”, e ciò perché non appare legittimo inibire ex se la possibilità di futura carriera a coloro i quali per ragioni contingenti si siano determinati nel senso di rinunciare all’incarico;
- che da ultimo la mancata individuazione ad opera delle varie deliberazioni di coordinamenti per il profilo di Assistente Sanitario depotenzia l’efficacia degli interventi di prevenzione e di assistenza esercitati nell’ambito distrettuale; 
- che pertanto la procedura, per come posta in essere, presenta molteplici aspetti di criticità, sottovalutati anche nell’ambito delle concertazioni sindacali, i cui esiti hanno condotto prioritariamente alla rielaborazione della graduatoria mediante inserimento in coda dei non aventi diritto nonché ad alcune variazioni nella definizione delle postazioni di coordinamento  
Tutto ciò premesso e considerato 
Interrogano la Giunta e l’Assessore competente per:
sapere quali iniziative intenda intraprendere per chiarire i contenuti del provvedimento di ricollocazione dei coordinatori in oggetto nonché per garantire la piena attuazione della normativa di settore innanzi richiamata e il rispetto dei principi di trasparenza e par condicio.

 I Consiglieri Regionali

Marco Galante

Mario Conca

